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L’autore dell’Imitazione di Cristo, 
che resta sconosciuto, benché possa es-
sere collocato in ambiente monastico 
attorno ai secoli XIII-XV, rivela una 
profonda conoscenza del cuore umano e 
soprattutto un’intensa esperienza spiri-
tuale che si rafforza nella mortificazio-
ne, si completa nella pratica quotidiana 
delle virtù cristiane e culmina nell’unio-
ne con Cristo in uno slancio d’amore.

Ha pensato questo piccolo gioiello 
non per essere letto tutto d’un fiato, ma 
per essere meditato e gustato lentamen-
te. Così L’imitazione di Cristo potrà ve-
ramente cambiare la tua vita!

«Cogli, dappertutto, occasioni per di-
ventare migliore, cosicché, se t’accade 
di vedere o d’ascoltare buoni esempi, ti 
senta acceso ad imitarli» (Libro I, capi-
tolo XXV).

L’imitazione di Cristo è il libro più letto nel 
mondo dopo il Vangelo.

L’autore, anonimo, attraverso un linguaggio 
semplice e ispirato, indica la via per un’inten-
sa vita interiore (Libri I-II), che meglio si chia-
risce come vita di grazia (Libro III), alimentata 
dall’Eucaristia (Libro IV).

La sua attualità e la sua ricchezza lo rendono 
ancora preziosissimo per tutti coloro che sono alla 
ricerca di Dio e desiderano una profonda spiri-
tualità personale. 

È stato un testo di formazione per tante gene-
razioni di monaci, religiosi e laici di tutti i tempi.

Può essere di aiuto anche a te che desideri cono-
scere un classico della spiritualità, a te che cerchi 
una strada da percorrere, a te che vuoi metterti 
seriamente alla sequela di Gesù Cristo.
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«Quanto più uno si raccoglierà in sé 
stesso e si farà interiormente semplice, 
tanto più elevate e sublimi cose intende 
senza fatica, perché riceve dal cielo la 
luce dell’intelligenza» (Libro I, capito-
lo III).

L’imitazione di Cristo, il testo di let-
teratura religiosa più diffuso da secoli 
nel popolo cristiano d’Occidente, ha 
formato schiere di santi – da sant’Igna-
zio di Loyola a san Carlo Borromeo, 
da santa Teresa d’Avila a santa Teresa 
di Lisieux, da san Giuseppe Cottolen-
go a san Giovanni Bosco e santa Maria 
Mazzarello – ed è stato sempre racco-
mandato dai papi, da san Pio V a san 
Pio X, da Pio XI a san Giovanni XXIII.

L’hanno apprezzato anche uomini 
di cultura lontani dalla Chiesa – Tai-
ne, Comte, Michelet, Carducci, Croce 
– e letterati e scienziati insigni, da Cor-
neille a Voltaire, da Ampère a Retté, 
da Papini a Merton.

E continua a essere, con la sua co-
stante diffusione, fonte di ispirazione 
per le donne e gli uomini del nostro 
tempo.
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PresentazionePresentazione

IL TEMPO E L’AUTORE
Quest’opera, scritta in lingua latina il cui titolo originale 

è De imitatione Christi libri quatuor, ha avuto una fortuna 
enorme tra i cristiani d’Occidente e quindi lungo i secoli ha 
registrato copie su copie manoscritte, centinaia di edizioni e 
ristampe, miriadi di lettori dei quali ricordiamo soltanto due: 
il vescovo Jacques Bénigne Bossuet (1627-1704), grande ora-
tore religioso e scrittore francese che la definì “quinto evange-
lo”, e il sommo pontefice Giovanni Paolo I (Albino Luciani, 
1912-1978), il papa dei trentatré giorni che fu trovato morto 
con in mano il libro su cui si era per sempre addormentato cioè 
L’imitazione di Cristo.

Quando fu scritta l’opera e chi ne è l’autore?
Gli studiosi hanno tentato di rispondere ai due interrogativi, 

ma con risultati diversi, tuttavia con maggior insistenza l’opera 
è stata attribuita a due persone e precisamente: al mistico teo-
logo e cancelliere alla Sorbona di Parigi Jean Le Charlier detto 
Gerson (1363-1429), autore di opere stilisticamente più curate 
rispetto a questa, e al canonico regolare agostiniano tedesco 
Tommaso da Kempis (1379/80-1471) che ha lasciato opere di 
profonda mistica; c’è chi l’ha attribuita al benedettino Giovan-
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ni Gersen, abate del monastero di Santo Stefano a Vercelli tra 
gli anni 1220-1245. Da qui si deduce la difficoltà di precisare 
anche il tempo in cui fu scritta, cioè tra i secoli XIII e XV.

La critica più attuale vede alcuni studiosi propensi a dire che 
L’imitazione di Cristo non è un’opera unitaria, ma ben quattro 
scritti diversi, ricopiati uno dopo l’altro in un manoscritto da 
cui hanno attinto via via tutti gli altri. Vi sono infatti argomenti 
che si ripetono, per esempio l’umiltà o l’umile considerazione 
di sé stessi (nei libri I, II e III), il disprezzo del mondo (nei 
libri I, II e III), il discorso delle tentazioni (nei libri I e III), il 
seguire Cristo sulla via della croce (nei libri II e III). Anche il 
numero dei capitoli che compongono i singoli libri conferma 
che non è un’opera unica, infatti variano da un minimo di 12 
a un massimo di 59 rispettivamente del libro II e del libro III, 
mentre quelli del libro I sono 25 e 18 quelli del libro IV. 

	Il titolo stesso dell’intera opera De imitatione Christi non è 
altro che la prima parte del titolo del primo capitolo del libro I: 
De imitatione Christi et contemptu omnium vanitatum mundi 
(L’imitazione di Cristo e il disprezzo di tutte le vanità del 
mondo). 

Quando poi, messe insieme le diverse opere, fu necessario 
dire cosa contenevano, furono premessi dei titoli anche ai sin-
goli libri:
I.			 Incipiunt admonitiones ad spiritualem vitam utiles
			 (Esortazioni utili per la vita dello spirito)
II.			Incipiunt admonitiones ad interna trahentes
			 (Esortazioni che introducono alla vita interiore)
III.		Incipit liber internae consolationis 
			 (Libro della consolazione interiore)
IV.		Incipit devota exhortatio ad sacram Communionem
			 (Devota esortazione alla Santa Comunione).
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A CHI È DIRETTA L’OPERA? 
Che l’opera sia stata scritta per cristiani aspiranti alla consa-

crazione speciale nella vita religiosa o per coloro che hanno da 
poco iniziato questo particolare stato di vita, lo dicono espli-
citamente alcune espressioni in tal senso e molti argomenti 
trattati: si parla infatti di “fuga dal mondo” e del suo disprezzo, 
di obbedienza e sottomissione al superiore, di vita in comuni-
tà… da cui sorge l’ipotesi che almeno il primo libro sia una 
serie di appunti di un religioso maestro di novizi oppure di un 
discepolo.

Il quarto libro, poi, parla di Comunione eucaristica frequen-
te e di celebrazione fervorosa dell’Eucaristia, quindi si rivol-
ge sia a religiosi sacerdoti sia a consacrati nel chiostro a cui 
nei secoli XIV-XV il confessore poteva concedere di ricevere 
settimanalmente o più spesso l’Eucaristia dato che non erano 
sacerdoti.

Ben presto però, superando le mura dei chiostri, l’opera 
intera così come la conosciamo fu letta, cercata e meditata 
anche da cristiani che non vivevano una consacrazione parti-
colare nella vita religiosa, quali sono i preti e i vescovi. Suc-
cessivamente arrivò nelle mani di cristiani laici, sposati oppure 
celibi o nubili, che ne fecero tesoro per progredire nella vita 
spirituale.

Questo significa che L’imitazione di Cristo è un “manua-
le” sempre attuale e adatto a chi non si accontenta di vivac-
chiare nella vita interiore, ma vuole crescere nella conoscenza 
e nell’esperienza della vita dello spirito. Perciò la presente 
edizione nelle note tiene conto dei lettori laici. D’altra parte 
il linguaggio di quest’opera è semplice, immediato, fatto di 
affermazioni brevi e non di lunghi ragionamenti, proprio come 
certi libri sapienziali dell’Antico Testamento come sono Pro-
verbi, Sapienza, Siracide, comprensibile da tutti specialmente 
da chi non ha una grande preparazione letteraria o teologica.

Nonostante ciò è un libro di ascetica e mistica, cioè aiuta a 
elevarsi a Dio senza però far staccare i piedi da terra offrendo 
consigli pratici, per esempio: «Conserva anzitutto te stesso 




